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aggiornamenti, ulte-
riori notizie e docu-
mentazione.

Foggia. Sono sorpreso dall’os-
sequio formale dei dirigenti della
Quercia e della Margherita all’esi-
to delle primarie per la scelta del
candidato della coalizione di cen-
tro sinistra a Presidente della
Giunta Regionale della Puglia.

Lo stesso Sindaco Ciliberti
che si è lasciato fotografare men-
tre versava nell’urna la scheda
molto probabilmente votata in fa-
vore di Boccia, subito dopo la pro-
clamazione dei risultati, si è di-
chiarato disponibile a sostenere
la candidatura dell’esponente di
Rifondazione Comunista nella
prossima consultazione.

Tutti sapevano che le primarie
indette all’ultimo minuto erano
una gentile concessione alla si-
nistra radicale ma che alla fine
della gara avrebbe vinto o dovuto
vincere Boccia considerato l’uo-
mo che poteva battere il Presi-
dente Fitto.

I partecipanti alle primarie di
appartenenza diessina, invece,
hanno votato a favore del candi-
dato Vendola distruggendo il la-
voro di tanti dirigenti del vecchio
PCI che dalla caduta del muro di
Berlino del 1989 passando per il
PDS prima ed i DS poi, avevano
costruito, sulla carta almeno,
l’ipotesi di un grande partito
riformista legittimato a governare
la Puglia, una grande e moderna
regione dell’Italia e l’Italia stessa.

Io non sono un rivoluzionario
ma penso che avrei disatteso il
risultato conseguito da Vendola
perché sono convinto che la sua
candidatura non garantisce la vit-
toria della coalizione. Non si può

Dichiarazione del Segretario
Provinciale del Nuovo Psi Paolucci

accettare il diktat della folla che
va a votare alle primarie prepara-
te alla bella e buona. I dirigenti
diessini, della Margherita, i sin-
daci di Bari e di Foggia, i presi-
denti delle cinque province
pugliesi le avevano accettate fat-
te in quel modo sicuri di vincerle
non certamente di perderle.

La vittoria di Vendola non corri-
sponde alla necessità di costrui-
re una linea politica ed una can-
didatura capace di vincere le ele-
zioni formali quando gli elettori
voteranno con tutte le garanzie,
confrontando i programmi e mi-
surando le capacità dei candida-
ti. Insomma se i diessini avesse-
ro presentato un loro candidato,
voglio credere, quegli avrebbe avu-
to più voti di Vendola perché non
v’è dubbio che sono stati i votanti
appartenenti al partito DS quelli
che hanno votato per lui.

Va da sé che quella sarebbe
stata certamente la candidatura
più forte. Perché questa coazione
a perdere? Speriamo si apra un
dibattito serio in proposito.

Il Nuovo PSI vuole prendere la
parola in questo dibattito perché
noi socialisti autonomisti siamo
spiacevolmente delusi dell’esito
delle primarie dove speravamo si
affermasse un candidato
riformista e non il rappresentante
di un  partito che fece la scissio-
ne dal vecchio PCI quando que-
sto partito si avviava faticosamen-
te sulla strada della revisione ra-
dicale della sua vecchia politica
antagonista.

Roberto Paolucci Segretario
Nuovo PSI di Capitanata

di Assunta Del Duca
Lucera. La notizia di un even-

tuale trasferimento del corso di
laurea in Beni Culturali dalla sede
di Lucera a quella centrale di Fog-
gia, ha destato in città i timori di
molti, ha fatto levare voci di pro-
testa e appelli per scongiurare
l’evento. Disapprovazione e ram-
marico sono state espresse, in
primis, dal Sindaco  Giuseppe
Labbate, tornato in carica dopo
le dimissioni, e dall’Associazio-
ne culturale “Luc’era c’è!”che, a
tal proposito, ha diffuso un docu-
mento pubblico e ha indetto,
l’11febbraio, un incontro – dibat-
tito sul problema”Università”.

“E’ una decisione non facile,
una scelta strategica che riguar-
da l’Università nel suo insieme”,
afferma il Presidente del Corso di
laurea, Giuliano Volpe, il quale ha
formulato l’ipotesi di rimodulare la
presenza universitaria a Lucera
con un master specialistico in
archeologia, della durata di un
anno. “Il corso ha avuto consensi
a livello nazionale, – prosegue
Volpe - però ci sono questioni a
cui dare una risposta riguardo alle
strutture, alla logistica, ai
finanziamenti. C’è il problema non
indifferente degli spazi che ser-
vono a far crescere il corso di lau-
rea, quello della mancanza di una
biblioteca, dell’impossibilità di
attrezzare laboratori”.

Il problema della carenza di
spazi adeguati era già stato mes-
so in evidenza più volte dal Pre-
sidente Volpe e anche gli studenti
frequentanti lamentano tuttora la
stessa mancanza.

Il 10 febbraio si riunirà il Consi-
glio studentesco del corso di lau-
rea, durante il quale gli studenti
saranno chiamati a votare riguar-
do la delicata questione. Tra di
essi serpeggia una chiara insod-

disfazione delle attività e non è
da escludere che venga fuori una
maggioranza a favore del trasfe-
rimento nel capoluogo. Infatti,
sono numerosi gli studenti
foggiani  e quelli provenienti dai
paesi del Subappennino dauno,
che preferiscono spostarsi a Fog-
gia, perché meglio collegata a li-

vello di trasporti. Il problema prin-
cipale è dato dalla mancanza di
finanziamenti per creare le strut-
ture necessarie per offrire un’ade-
guata offerta didattica.

Secondo Volpe, aspettare la
realizzazione del campus univer-
sitario per risolvere i problemi del
corso in Beni Culturali non ha al-
cun senso. “Non voglio far coin-
cidere la questione della cittadella
con i problemi di urgenza più im-
mediati – continua il Presidente
– non si può vincolare la risolu-
zione di alcune questioni a un
progetto che non sarà  certo rea-
lizzato nell’arco dei 2-3 anni”.

E’ tempo di bilanci per il corso
di laurea in Beni Culturali: i risul-
tati non sono certo quelli
auspicati, vista l’attuale situazio-
ne non rosea dell’Università a
Lucera. Essa, sin dall’inizio, è
stata accolta come un evento sto-
rico,  espressione di una voca-
zione culturale che la città ha già

insita nel suo Dna, come segno
e stimolo di una rinascita cultu-
rale da tempo attesa.

Basta inseguire chimere.
Oggi c’è bisogno di dare so-
stanza a quel ruolo culturale
di cui la città si è sempre van-
tata di ricoprire. Purtroppo,
bisogna constatare che l’uni-
versità rischia di fallire e pren-
dere atto che manca nella
nostra città una vera vita uni-
versitaria, come evidenzia
Marco Iammarino, uno dei
rappresentanti del corso di
laurea in Beni Culturali.

Il risveglio culturale
auspicato con l’Università
stenta ad avviarsi completa-
mente perché la città  corre il
pericolo di cadere di nuovo in
quel “sopore mentale” di cui
tanti paesi del Meridione sono
vittime.

L’Università rischia di ritornare nella sede di Foggia!

Beni culturali: che delusione!
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FOGGIA. Dopo il successo del-
la prima edizione e il giudizio lar-
gamente positivo incontrato anche
presso le istituzioni, l’ Associazio-
ne Culturale “ ICARO “ di Foggia
con la diretta collaborazione della
Famiglia Dauna di Roma, ciascu-
na nell’ambito delle proprie attività
culturali ha organizzato la seconda
edizione del premio “DAUNIA
2004”.

La cerimonia  si è svolta a Fog-
gia sabato 22 gennaio 2005 pres-
so il Salone del Tribunale di Palaz-
zo Dogana, sede dell’ Amministra-
zione Provinciale, piazza XX Set-
tembre, gentilmente concessa dal
Dr. Stallone, Presidente della Pro-

vincia.
Il Premio “DAUNIA”, espressio-

ne di civica gratitudine che viene
dal basso e rifugge connotazioni
politiche o partitiche,  consente di
effettuare una vera e  propria ras-
segna delle forze vive espresse
dalla Capitanata intera nei diversi
campi delle attività nazionali ed in-
ternazionali, pertanto come - spie-
gano Giancarlo ROMA, presidente
di “ICARO” e il Prof. Paolo TRA-
STULLI,  presidente della Famiglia
Dauna -  si tratta di un affettuoso
riconoscimento attribuito ai
“DAUNI” che hanno conferito  parti-
colare prestigio alla Capitanata

Premio Daunia 2004

continua in 2ª
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continua dalla prima...

con la propria attività e nella funzio-
ne espletata.

Tantissimo il pubblico presen-
te e fra questi tante le autorità civili
e militari.

Inoltre c’è stata la presenza au-
torevolissima dell’ Arcivescovo di
Foggia –Bovino, Monsignor
TAMBURRINO che , ha partecipato
alla cerimonia di premiazione per
consegnare il riconoscimento ad
alcuni dei personaggi premiati. I
curriculum vitae dei premiati  sono

stati letti dai seguenti giornalisti:
Duilio PAIANO, Nunzio LOPS ,
Emanuele FACCILONGO di
Telecattolica  e Mariella BULSO.
Fotografo ufficiale dell’evento è sta-
to Mauro STAITI.

Questo l’elenco dei personag-
gi premiati :

- Gen. di Brigata Giovanni
ANGELICCHIO  Vice Comandante
della Regione   Militare del Sud -
Vico del Gargano ;   Dr. Dante BASILI
Dirigente Generale – Min.
Econonomia e Finanze- Diparti-
mento Ragioneria Generale dello
Stato;  Dr Germano BENINCASO
Regista e Attore Lucera; Circolo
Schermistico Dauno Foggia; Gen.
Pietro CIANI Comandante
Interregionale dell’ Italia  Centrale
della Guardia di Finanza

Manfredonia; Dr.ssa Lucia
CIVETTA  Direttrice Osservatorio
Vesuviano Alberona;  Prof. Giusep-
pe CLEMENTE  Presidente del
Centro di Studi Storici per la
Capitanata San Severo; Dr. Mino
DAMATO  Giornalista Margherita di
Savoia; Dr. Bonifacio D’ARIANO già
Primario Radiologo del “Lastaria”
Lucera; Ing. Umberto DE JULIO già
Amministratore Delegato Telecom
San Severo; Prof.  Giuseppe DE
MATTEIS Ordinario di Letteratura

Italiana presso l’ Univer-
sità di Pescara Alberona;
M°  Antonio DE PALMA
Tenore lirico internazio-
nale Foggia; Dr.ssa Le-
tizia  DE TROIA  DE
LUCA  Soprano lirico in-
ternazionale Lucera; Dr.
Lucio DI GIANNI   Autore
e Regista del gruppo
Mediaset Foggia; On. Dr.
Lello DI GIOIA  Parla-
mentare San Marco La
Catola;  Mons. Michele
DI RUBERTO Sottose-
gretario della Congre-
gazione  delle Cause dei
Santi (Vaticano)
Pietramon-tecorvino ;
Dr.  Alfredo FABIANO Pri-
mario di Anatomia Pato-
logica presso l’Ospeda-
le “ Fatebe-nefratelli “ di
Roma  Foggia;  Comm.
F.sco Paolo FANTINI Im-

prenditore Lucera;  Dr. Roberto
FREDELLA Responsabile di “Pri-
vate Banking” della Banca Nazio-
nale del Lavoro Sant’Agata di
Puglia;  Gen.  Potito                 GENOVA
Addetto Militare presso la N.A.T.O
di Bruxelles Ascoli Satriano; Dr.
Fabrizio GIFUNI Attore Lucera; Dr.
Vittorio LA CAVA già Presidente del-
la Corte d’Appello di  Bologna
Lucera; Dr. Salvatore MALERBA Di-
rettore (Country-Manager) delle
Poste per la Puglia - Basilicata e
Molise  Apricena; Ing. Antonio
MAMMARELLA  Direttore Generale
della Metecno spa Foggia; Prof.
Mario MARINCOLA  Ricercatore e
storico dei popoli Dauni

  Lucera; Dr. Michele MARINO
Dirigente della Presidenza del
Consiglio Dipartimento del Mini-

stero della   Protezione Civile
Cerignola; Dr. Domenico
MASCIOCCO già primario Cardio-
logo dell’Ospedale “Lastaria”
Lucera; Dr Giuseppe  MORESE
Presidente Trambus  spa di Roma
Sant’ Agata di Puglia; Dr Massimo
PENSATO Capo dell’Ufficio del
Segretario Generale alla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri
Torremaggiore;  Dr Michele POR-
CELLI  Vice Presidente della
“Merloni Progetti” Cerignola; M °
Peppino PRINCIPE  Fisarmo-
nicista internazionale  Monte S. An-
gelo;  Prospettiva    Subappennino
Dauno Patto Territoriale   - Lucera;
On. Avv. Vittorio SALVATORI Segre-
tario Regionale dei Difensori Civici
della Puglia , già Parlamentare e
Sindaco di Foggia; Dr Mario
SARCINELLI  Economista Foggia;
Col . Costantino SQUEO Coman-
dante Provinciale dei Carabinieri di
Brindisi Sannicandro  G.co; Comm.
Fernando STUCCILLO  Direttore
Generale della Logistics Innovation
spa e consulente logistica  della
Sony Italia spa - Poggio Imperiale;
Prof. Joseph TUSIANI  Poeta, Tra-
duttore, Umanista  San Marco in
Lamis; Dr. Giuseppe VENDITTI  Im-
prenditore nel settore della Orefi-
ceria  e Gioielleria di Alta Qualità a
livello di produzione mondiale con
propri marchi Castelnuovo della
Daunia; Dr. ssa Concetta ZEZZA
Direttrice Ufficio di Gabinetto del
Ministro dell’Economia e delle Fi-
nanze Carpino.

“ALLA  MEMORIA”
Maestro Alberto AMORICO Arti-

sta Foggia; Cav. Leonardo
AMODEO Cooperatore Lucera;

- Dr.  Fernando DI  LEO Regista
e Sceneggiatore San Ferdinando
di Puglia;  Prof. Franco MARASCA
Docente, pubblicista ed editore
Troia; Prof.  Giuseppe PARRACINO
Ordinario di lettere e critico lettera-
rio Vico del Gargano; Comm. Raf-
faele TAMMA  Fondatore del grup-
po “Tamma” Cerignola; Comm. An-
tonio TARQUINIO Presidente Na-
zionale della FEDERCOOPESCA –
Foggia.

(Nella foto il Presidente del-
la Famiglia Dauna, Trastulli)

PREMIO “DAUNIA 2004”di Leonardo P. Aucello
S. Marco in Lamis. Breve ma

incisiva si presenta la descrizione
sul filo della memoria della biogra-
fia romanzata di Michele Giuliani,
in arte Mikalett, un uomo quasi vici-
no ai sessant’anni di San Marco in
Lamis, che ha speso la sua vita
alla ricerca continua, e, oseremmo
dire, spasmodica, di un ideale vero
e tangibile, che divenisse un punto
cardine della sua esistenza e del-
la sua condotta quotidiana. Miche-
le Giuliani consegna alla penna di
Luigi Ciavarella, poeta e critico
musicale dello stesso paese, le
sue memorie: ne è venuto fuori un
piccolo spaccato di vita personale
e paesana di un intero trentennio
di fine Novecento di storia
sammarchese. Il titolo è significa-
tivo in sé: “Vita breve e romanzata
di un sognatore”, Edizioni Le Nuo-
ve Muse, Media De Carolis, San
Marco in Lamis. Naturalmente do-
mandarsi cosa abbia compiuto di
tanto strabiliante Michele Giuliani
da guadagnarsi un’opera biografi-
ca, potrebbe comportare un impe-
gno di lettura che, all’occhio di chi
non ha avuto modo di conoscerlo
e di confrontarsi con lui, potrebbe
apparire un’impresa che scavalca
i meriti descritti dal narratore. Cer-
tamente esistono dei meriti che gli
vanno comunque riconosciuti,
seppure si tratti di un personaggio
“sui generis”, alla continua ricerca
di se stesso: su questo non ci pio-
ve! E’ uno di quegli uomini impe-
gnati nel sociale che si danno ani-
ma e corpo per cercare degli
addentellati nella società che lo cir-
conda: e, credo, che Giuliani li ab-
bia trovati in vari campi, come fa
notare lo stesso Ciavarella.

Ci troviamo dinanzi a un tipo cre-
ativo, in senso genuino e primitivo:
cioè di uno che ha saputo coniare
spontaneità inventiva e perspica-
cia caratteriale. Non siamo di fron-
te né al genio,  né tantomeno, al-
l’uomo colto. Ma ciò che Mikalett ha
compiuto in alcuni campi, per l’am-

biente in cui è vissuto e ha opera-
to, si può dire che un fondo di verità
e di capacità, di sicuro, gli va rico-
nosciuto. Il libro, che consta di ap-
pena una trentina di pagine, tutte
succose, mette in luce la indefes-
sa volontà di riscatto morale e so-
ciale di Giuliani. Egli, infatti, ha in-
ciso dei brani di musica leggera
che, nell’impostazione melodica,
sanno rimarcare bene le orme di
quelle canzoni un tantino sentimen-
talmente sdolcinate degli anni Ses-
santa, sui modelli del noto cantan-
te Gianni Moranti, a cui Mikalett si è
da sempre ispirato. Ma anche la
sua idea, non tanto peregrina, di
rinnovare l’organizzazione interna
della Chiesa Cattolica locale, nel-
la sua Gerarchia, ancora lontana
dai dettami del Concilio Vaticano II,
trova conferma in un’opera autobio-
grafica, edita negli anni Ottanta.
Vanno ricordate pure delle raccolte
di Massime di grandi pensatori, ma
anche personali. Ha pubblicato, tra
l’altro, alcuni volumetti in vernaco-
lo, tra cui una commedia e un
poemetto, insieme a componimen-
ti in lingua. Ma egli si è dato molto
da fare persino nella formazione di
gruppi sportivi, scuole di ballo e
banda musicale. Insomma un im-
perterrito mattatore umano e socia-
le. Le opere pubblicate, certamen-
te, mancano della capacità specu-
lativa, tipica dell’autodidatta; ma ciò
non ne fa perdere la sua piccola
autenticità. E’, come lo definisce
l’estensore dell’opera biografica,
un instancabile sognatore con un
fardello carico sulle spalle e un
avvenire sempre promettente da-
vanti a lui.

La biografia è descritta in ma-
niera asciutta, senza orpelli narra-
tivi e senza porre giudizi sul perso-
naggio e sul suo mondo che lo
scuote e lo vincola nello stesso
tempo. E il bello è che non viene
fuori un’immagine oleografica, ma
una pura sensibilità di offrirsi e di
sapersi vivo, in un mondo di son-
nambulismo.

TESTAMENTO SCRITTO DI UN

AUTODIDATTA IMPEGNATO

CARLANTINO – “Sono deluso e ama-
reggiato. Abbiamo una struttura pronta
ad accogliere i turisti e non potremo uti-
lizzarla nemmeno la prossima estate per
l’immobilismo della Comunità Montana dei
Monti Dauni Settentrionali.”. Il sindaco di
Carlantino, Vito Guerrera (Forza Italia),
torna sull’annosa questione di “Proget-
to Primavera”. La struttura cui si riferi-
sce il primo cittadino è  l’ostello della
gioventù di Carlantino. Si tratta di uno
dei 5 villaggi turistici facenti parte del
progetto “Primavera.” Presentato nel
1998, il piano infrastrutturale-turistico è
stato finanziato con la legge 64, che
prevedeva interventi straordinari nel
Mezzogiorno. Gli altri villaggi sono si-
tuati a Roseto Valfortore, Volturino,
Volturara Appula e Castelnuovo della
Daunia. L’ostello, ormai ultimato da anni,
è l’unico, fra le 5 strutture, a poter ri-
spondere a qualsiasi esigenza turisti-
ca. Dotato di cinquanta posti letto divisi
su due piani, l’ostello è completamente

arredato. Completano la struttura il ri-
storante e, all’entrata, un’accogliente
reception. I cinque villaggi turistici, di
proprietà della Comunità Montana dei
Monti Dauni settentrionali, sono tornati
al centro della polemica tra l’ente comu-
nitario e i sindaci dei 5 comuni che ospi-
tano i complessi. L’ente montano – per
la gestione dei villaggi – aspetta ancora
di indire una gara d’appalto pubblica,
mentre, in precedenza, i sindaci dei 5
comuni avevano espresso la volontà di
prenderli in consegna per poi affidarli in
gestione a delle cooperative o, magari,
formando delle società miste tra i singoli
enti comunali e i privati. Richiesta moti-
vata dall’esigenza di poter aprire i vil-
laggi già da dall’estate scorsa. “E’ una
vergogna – afferma Vito Guerrera –
avere una struttura così bella e che
potrebbe portare un vantaggio anche
economico al nostro paese e non po-
terla sfruttare. Per l’utilizzo dell’ostello
mi sono già pervenute svariate richie-

ste. Per noi è un’occasione da sfruttare
a vantaggio del nostro territorio. Invece
si continua a perdere tempo.” Guerrera
non è d’accordo sulle decisioni che l’en-
te comunitario sta adottando per que-
ste opere. “La Comunità Montana – con-
tinua il sindaco – è un ente che fa le
opere per poi affidarle ai comuni. Non
può arrogarsi la volontà di restarne pro-
prietaria e decidere sempre e in ogni
caso la loro destinazione. La giunta sta
bloccando lo sviluppo del territorio per-
ché la sensazione è quella che anche
per quest’estate non si farà in tempo a
rendere funzionali i villaggi. Inoltre non
condivido la decisione presa dall’ese-
cutivo dell’ente comunitario di affidare
ad un unico gestore cinque strutture
così distanti tra loro e situate in realtà
così diverse tra loro. Ma c’è di più: non
sappiamo se i vari collaudi sono stati
effettuati perché se così non fosse i
cinque villaggi potrebbero non
aprire”.(cs)

Il sindaco di Carlantino protesta

di Vittorio Simonelli
Basta una semplice visita a

San Marco e dintorni per render-
si conto della stato di abbando-
no in cui versa la zona. Lo chalet
comunale in località San
Cristoforo e l’albergo della Provin-
cia sono totalmente abbandona-
ti, con porte divelte e cumuli di
macerie; dall’incuria si è salvato
finora il dipinto di San Cristoforo.

Eppure proprio queste due strut-
ture  potrebbero dare lavoro ai gio-
vani, rilanciando il settore turisti-
co sul quale bisogna puntare, gra-
zie anche alla rinascita della Pro
Loco, che può dare un contributo
notevole perché Comune e Pro-
vincia e Regione si interessino di
questo magnifico angolo del
Subappennino dauno.

V.S.

S. Marco La Catola,
un paese da salvare

I dirigenti nazionali foggiani del
Nuovo PSI

Foggia. Ecco i nomi dei dirigenti socialisti foggiani elet-
ti nel Consiglio Nazionale del Nuovo PSI al 4° Congresso
Nazionale di Roma del 21-23 gennaio 2005: Antonio
Abruscio, Angelo Ciavarella, Nicola Civitavecchia,
Sebastiano De Luca, Luigi Il Grande, Maria Lucia
Mastropaolo, Roberto Paolucci, Mauro Piccirilli, Giampiero
Protano, Antonio Rubino.
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LA FIERA DI SAN MATTEO

di Anna Barone
Giovedì 27 gennaio è stata ce-

lebrata in tutto il mondo la gior-
nata della memoria in onore dei
diversi milioni di persone -soprat-
tutto ebrei- uccisi nei campi di
concentramento dai nazisti di
Hitler.

Questo è un appuntamento fis-
so che si celebra da diversi anni,
ma ogni anno puntualmente su-
scita nuovo orrore e sgomento nel
cuore di tutti.

“Non si può dimenticare”: l’ap-
pello dei politici. “Non è lecito di-
menticare”: la preghiera del San-
to Padre. E ancora “Meditate che
questo è stato” di Primo Levi.
Potremmo citare altri e altri esem-
pi o motivi validi dettati da perso-
ne più o meno “importanti”, che
ci invitano a ricordare quella
immane tragedia, ma resta il fat-
to che se da una parte si vuole
ricordare per non fare accadere
mai più una cosa simile, dall’al-
tra noi tutti vorremmo cancellare
il ricordo di quelle strazianti regi-
strazioni in bianco e nero che pro-
prio in prossimità della ricorren-
za del 27 gennaio continuamen-
te vanno in onda in TV e che pro-
vocano l’orrore dei più piccoli ma
non solo; oppure si vogliono di-
menticare quelle scene di tanti
films, semmai anche “addolciti”,
girati intorno alla “shoa”.

Nelle giovani generazioni, so-

prattutto, si ha la convinzione che
dimenticare non è possibile per
un motivo morale e di giustizia,
ma la cruenza di quella storia fa
nascere un desiderio più forte,
quello di offuscarla, sbiadirla, …
dimenticarla. Questo desiderio,
dunque, non nasce dalla man-
canza di rispetto per quelle per-
sone a cui ingiustamente è stata
tolta la vita e la dignità (e non solo),
ma solo perché si vorrebbe pen-
sare che quella realtà non si sia
mai attuata partendo dalla sem-
plice mente umana, la stessa che
oggi si mostra capace di solida-
rietà in tante circostanze come
questa.

Come è possibile, allora, che
Hitler insieme a tante altre “sue”
persone e, non neghiamolo, for-
se insieme alla complicità dei cit-

Ricordare o dimenticare?

LA GIORNATA DELLA MEMORIA

tadini di interi stati, abbia potuto
immaginare e soprattutto mette-
re in pratica un progetto così atro-
ce? Il quesito non ha risposte e
per la sua potenzialità di scon-
volgere è facile rispondere con un
rifiuto aspro e col tentativo di por-
tare il ricordo delle persecuzioni
nell’oblio più profondo. È, però,
da vigliacchi cercare di “rifiutare”
quella parte di storia, perché se
per noi il solo conoscerla è scan-
daloso, immaginiamo cosa sia
stato viverla!

I pareri a tal proposito sono di-
vergenti e insindacabili: bisogna
ricordare o è meglio dimenticare
perché è più facile? Non possia-
mo contrastare con buone moti-
vazioni nessuna delle due tesi e
allora … ai lettori l’ardua (e libe-
ra) sentenza!!

di Erika Raimo
Attualmente, il tema della tra-

sgressione, è molto comune nel-
l’ambito della fascia
adolescenziale. Ma cosa signifi-
ca in realtà essere trasgressivi?
Se approfondissimo il concetto
del “trasgredire”, sicuramente,
capiremmo che in fondo la tra-
sgressione, e quindi “l’uscire fuori
dagli schemi” e da quella che è
concepita come “normalità”, affa-
scina un po’…; soprattutto, tale
concetto, affascina chi ha voglia
di far sentire la propria voce e il
proprio “peso” nella società.

Ma essere trasgressivo signifi-
ca vestire in un determinato
modo? “Pensarla” diversamente
dalla “massa”? I ragazzi apparte-
nenti alla fascia adolescenziale
sono più propensi alla trasgres-
sione? Spesso le figure dei geni-
tori favoriscono la trasgressione
dei propri figli a causa delle ec-
cessive costrizioni impostegli?

A tal proposito, abbiamo con-
dotto un’indagine nell’ambito del
mondo adolescenziale; in tal
modo potremo avere, senz’altro,
maggiori chiarezze in merito a tale
tematica.

Ed ecco, in forma anonima,
alcune delle opinioni dei giovani
a proposito.

 “Mi capita spesso di apparire
agli occhi della gente, come una
ragazza trasgressiva, a causa del
mio modo di vestire. Personal-
mente ritengo che la trasgressio-
ne coinvolga maggiormente gli
adolescenti appartenenti a fami-
glie dove vige un regime oserei
dire…dittatoriale e che impone
costrizioni eccessivamente intol-
lerabili!!!”

Oppure:
“A mio parere è ovvio che alla

mia età si voglia in un certo sen-
so uscire fuori dagli schemi: lo
trovo fisiologico per il semplice
motivo che a questa età ci si tro-
va a nel mezzo: siamo tra l’esse-
re indipendenti e il non essere

tali. Ciò mi spinge a trasgredire:
il desiderio di distacco, o per
meglio dire, l’utopia del distacco.
Purtroppo, a causa di ciò, molto
spesso litigo con entrambi i miei
genitori, ma soprattutto con mia
madre che non tollera assoluta-
mente i trasgressori…. Lei igno-
ra, però, di essere la causa pri-
ma del mio trasgredire…”

Ed infine:
 “La mia ribellione interiore è

cominciata qualche anno addie-
tro, quando i miei genitori si sono
separati. Dentro di me ho sentito
che dovevo modificare radical-
mente qualcosa di me, della mia
persona esteriore. Da allora non
mi riconosco più…ho modificato
radicalmente il mio modo di ve-
stire e di pensare. Ma sono feli-
ce.  Trovo che la voglia di trasgre-
dire possa sorprenderti a causa
di particolari situazioni o magari
per il semplice desiderio di cam-
biare, esattamente come è capi-
tato a me.”

Un altro parere interessante, è
il seguente:

“A mio avviso, la trasgressio-
ne è un’utopia assoluta; il ragaz-
zo o la ragazza che indossa i
jeans strappati ed il cappello alla
rovescia, non trasgredisce affat-
to perché segue delle regole:
quelle di chi indossa i jeans strap-
pati e il cappello alla rovescia…
Non so se sono riuscito a ren-
dervi bene l’idea di ciò che pen-
so, ma credo di essere stato ab-
bastanza chiaro: tutti seguiamo
delle regole, che siano o meno
diffuse o, ad eccezione di una
percentuale estremamente ridot-
ta di persone...” .

Qual è la reale ragione che
porta i ragazzi alla trasgressio-
ne, dunque? Essa è o non è
unÍ˚ ’utopia? Dopo aver letto con
dovizia i pareri espressi dai no-
stri intervistati, sarà alquanto sem-
plice delinearne uno proprio, che
sia un po’ meno  approssimativo
e superficiale.

Cosa pensano i giovani sulla
trasgressione

UNA PROBABILE

UTOPIA…

di Severino Carlucci
Torremaggiore. Allo scopo di

contribuire alla valorizzazione
dell’olivicoltura, una delle colon-
ne portanti della nostra economia
agricola, circa una ventina di ope-
ratori olivicoli torremaggioresi si
sono associati dando vita alla
costituzione di un sodalizio sen-
za nessun scopo di lucro che si
propone di incrementare la cono-
scenza riguardante l’ulivo e la
bontà del suo frutto: l’olio.

Quale “Logo” sociale è stato
prescelto: “Provenzana DOP Alto
Tavoliere”. Nell’Atto Costitutivo
dello Statuto sociale, di prossi-
ma registrazione, viene riportato
che il sodalizio potrà svolgere la
propria attività su tutto il territorio
nazionale e su quello della Co-
munità Europea secondo quanto
stabilito dal disciplinare del “DOP
Dauno Alto Tavoliere Sezione A”.

L’associazione si propone inol-
tre di valorizzare la diffusione
dell’olivicoltura, la tutela della
qualità della produzione e la col-
locazione del prodotto in armo-
nia con gli indirizzi della politica
agricola comunitaria e con la pro-
grammazione agricola nazionale
e regionale.

L’adesione al sodalizio viene
consentita anche agli olivicoltori

forestieri i cui uliveti sono ubicati
nell’Agro di Torremaggiore non-
ché agli olivicoltori
torremaggioresi i cui uliveti sono
ubicati nelle contrade degli Agri
limitrofi.

Tra i circa venti comma inseriti
nello Statuto Sociale, l’Associa-
zione si prefigge di: valorizzare  le
caratteristiche organolettiche del-
l’olio extravergine ricavato dalla
cultivar “Provenzana”; incremen-
tare la coltura biologica dell’uli-
vo; tutelare l’importanza che la
pianta d’ulivo svolge nell’ambien-
te e nel paesaggio; organizza stu-
di e corsi di formazione e
specializzazione e promuove pro-
grammi di ricerca e
sperimentazione nelle aziende
degli associati in collaborazione
con gli appositi servizi nazionali
e regionali; assiste direttamente
i singoli Soci per quanto riguarda
la richiesta di finanziamenti per
le loro aziende olivicole , stipula
con privati,Enti o Organizzazio-
ni, contratti o convenzioni per la
fornitura dei servizi necessari al-
l’impianto, alla produzione, alla
trasformazione, alla conservazio-
ne ed alla commercializzazione
del prodotto.

Poiché la  drupa  della pianta
d’ulivo “Provenzana” si presta

anche come oliva da mensa con-
servata in salamoia viene data la
facoltà ai singoli associati di prov-
vedere “in proprio” alla confezio-
ne ed alla commercializzazione
di questo prodotto tradizionale e
poiché il nostro olio si presta an-
che per la conservazione di alcu-
ni prodotti agricoli locali l’Asso-
ciato che intende commercia-
lizzarli potrà servirsi del Logo del-
l’Associazione. Poiché l’Associa-
zione non può commercializzare
direttamente la produzione
olivicola ed olearia dei singoli
soci, l’apposito Regolamento al-
legato allo Statuto statuisce che ogni
singolo socio o associato ad altri potrà
scegliersi il frantoio o l’opificio di
imbottigliamento che ritiene più
opportuno e vendere il proprio pro-
dotto secondo le vigenti Leggi
usufruendo del Logo “Provenzana
DOP Dauno Alto Tavoliere”
stampigliato sulla etichetta da
incollare sul contenitore.

Alla fine della Assemblea
costitutiva gli olivicoltori associati
hanno eletto quale Presidente del
sodalizio il Dottor Luigi Ciavarella
ed affidando al Professore Nicola
Coppola il compito di Segretario
mentre a presiedere i Collegi dei
Sindaci e dei Probiviri sono stati
eletti i soci Celeste Giuseppe e Di
Ianni Orazio.

Valorizzazione olivicola

Foggia.
In seguito ad un’operazione

condotta dalla Polizia Provincia-
le e dal Nucleo operativo ecologi-
co (Noe) dei Carabinieri di Bari,
sono stati sequestrati nella zona
industriale di Cerignola tre
cassonetti contenenti 35 tonnel-
late di rifiuti in una azienda spe-
cializzata nello smaltimento.
Altre 37 tonnellate di scarti

ospedalieri sono state sequestra-
te all’interno di tre camion.

Gli autotreni provenivano da
Caserta, in Campania.

Il sequestro è stato realizzato
perché il trasporto dei rifiuti e le
successive operazioni non sareb-
bero stati condotti nel rispetto
delle leggi. In seguito all’opera-
zione, numerose persone sono
state denunciate.

Sequestro di rifiuti
ospedalieri nella zona

industriale di Cerignola
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Riassunto della precedente puntata. L’ispettore Inguacchio non riesce a trovare i colpevoli e il
terrore si diffonde in città... All’improvviso il dubbio che i veri responsabili sono i pipistrelli, per cui si
scatena la caccia ai pipistrelli e nasce una nuova occupazione: l’acchiappavampiri!

di Pippo Grasso
LUCERA. Negli ultimi tempi a

Lucera tra le forze politiche è
molto utilizzata la comunicazio-
ne (se davvero si può così defini-
re) a mezzo manifesti. E’ un bot-
ta e risposta da un muro all’altro,
un muro contro muro (realtà e
metafora coincidono alla perfezio-
ne) fra opposizione (che dà la
botta) e maggioranza (che dà la
risposta).

In realtà chi riceve per lo più
botte (in termini di prese in giro)
e nessuna risposta (sempre in
termini di prese in giro) sono i
lucerini, fatti oggetto, non da oggi,
di sogni e di promesse e attual-
mente in possesso solo di un
pugno di mosche.

Incompetenza, pressap-
pochismo… di diagnosi se ne
sono fatte a iosa e ormai non
servono a molto: servirebbe inve-
ce cercare di invertire la rotta di
una realtà che di giorno in giorno
si incancrenisce nell’apatia e nel
torpore generale, cominciando
tutti insieme con l’imparare a pen-
sare e a ragionare, che non è
cosa da poco.

Perché se un giorno, sempli-
cemente in qualità di destinatari

MURO CONTRO

MURO

di quei famosi sogni e promes-
se, e non per fare sterile polemi-
ca, volessimo tracciare un rendi-
conto di quanti sogni si siano re-
alizzati e di quali promesse sia-
no state mantenute, sicuramen-
te dovremmo vedere affissi sui
muri di Lucera  dei manifesti qua-
si completamente bianchi (il qua-
si è di incoraggiamento).

Manifesti pieni di particolari in-
vece si dovrebbero affiggere, ma
probabilmente non li vedremo mai,
(i veri rendiconto sono merce
rara), su che cosa, e soprattutto
sul perché, sia accaduto negli
ultimi mesi dentro questa ammi-
nistrazione: perché se ci tocca
di rimanere sempre con un pu-
gno di mosche in mano, almeno
ci spetti il diritto di sapere la dif-
ferenza tra il prima e il dopocrisi,
dal momento che quasi tutte le
facce fatte uscite da una porta,
poi sono state fatte rientrare dal
portone (e scusate se la casa è
nostra); o di sapere come è pos-
sibile trasformare in realtà i so-
gni di lavoro e sviluppo, se riman-
gono sogni persino i rattoppi del-
le strade e la loro illuminazione.

Al prossimo manifesto…e con
un sogno in meno.

Lucera. Sabato 22 gennaio
presso la Scuola di
Specializzazione per le Professio-
ni Legali si è svolto un convegno
sul tema: “Libero convincimento
del giudice e accertamenti tecnici”.

L’introduzione è stata affidata
all’Avv. Giuseppe AGNUSDEI Pre-
sidente dell’Ordine degli Avvocati di
Lucera, mentre le conclusioni sono
state affidate al Prof. Avv. Giuseppe
TRISORIO LIUZZI dell’Università di
Foggia.

Ed ecco le relazioni: Prof.
Giampaolo IMPAGNATIELLO del-
l’Università di Foggia “Gli accerta-
menti determinativi del giudice ci-
vile”; Dott. Gabriele
PROTOMASTRO  Giudice del Tri-
bunale di Bari “La valutazione del-
la prova tecnica nel processo pe-

nale”; Prof.ssa Ombretta DI
GIOVINE dell’Università di Foggia
“Tassatività del reato ed interpreta-
zione giudiziale”; Prof.ssa France-
sca CANGELLI dell’Università di
Foggia “Libero convincimento del
giudice amministrativo tra accerta-
menti tecnici e discrezionalità tec-
nica”; Prof. Guglielmo FRANSONI
dell’Università di Foggia “Libero
convincimento del giudice tributa-
rio ed accertamenti tecnici”.

Il convegno è stato organizzato
dall’Università degli Studi di Fog-
gia- Facoltà di Giurisprudenza, dal-
la Scuola di Specializzazione per le
Professioni Legali, dall’Ordine de-
gli Avvocati di Lucera, dall’Ordine
degli Avvocati di Foggia e dalla
Scuola Forense di Capitanata.

Il 19 e 20 febbraio ritorna in sce-
na l’Associazione Culturale “Alter
Ego” con una commedia di E.
Scarpetta

Lucera. Anche quest’anno il
gruppo teatrale “Alter Ego” si
ripropone al pubblico con tre atti di
Eduardo Scarpetta dal titolo:”Duje
marite ‘mbrugghiun”. L’adattamen-
to del testo, firmato dal celebre at-
tore partenopeo, è del regista
lucerino Lello Di Gioia il quale, si è
già confrontato altre volte con la “vis
comica” di Scarpetta. “È un ritorno
ad un vecchio amore- afferma il re-
gista- un amore affascinante e tra-
volgente”. La commedia originale
è tratta da “Les Dominos roses” di
Alfred H. Hennequin, presentata
per la prima volta in Francia nel

1876 con grande successo di pub-
blico e di critica. Anche nella ver-
sione di Scarpetta, ci saranno ap-
punto “tre mantelli rosa” su cui si
giocherà l’esilarante intreccio di
situazioni che terrà desta l’attenzio-
ne dello spettatore.

Protagoniste due mogli, Lucia
e Rosina, che decidono di mettere
alla prova i rispettivi mariti imbro-
glioni e scaltri.

Vendita biglietti presso: Super-
mercato Margherita Conad di Di
Gioia V., Via A. Sannitica, 89-
Lucera. Tel. 0881.520133: Sezione
Avis Lucera, V. IV Novembre, 49_
Tel. 0881.520946. Orari 10.00-
12.30 e 17.00- 19.00; Erminia De
Troia, Tel. 0881.549223

“Duje marite ‘mbrugghiun”

Libero convincimento del giudice
CELENZA VALFORTORE–

“Sul tratto di strada che va da
Ponte Tredici Archi fino al bivio di
San Marco La Catola, strada pro-
vinciale 1, è dal 1997 che non
vengono eseguiti lavori di manu-
tenzione. E’ un tratto di strada
sempre più pericoloso, dove si
sono verificati molti incidenti in
questi mesi e l’ultimo è proprio di
questi giorni. Così non si può
continuare, è necessario un in-
tervento della Provincia e della
Prefettura di Foggia”.

E’ l’assessore comunale Ste-
fano Gesualdi a spiegare i motivi
che hanno indotto l’Amministra-
zione di Celenza a redigere un do-
cumento di protesta. Una delibe-

ra che, entro domani, sarà con-
segnata ai due Enti – Provincia e
Prefettura - cui compete garanti-
re migliori condizioni di sicurez-
za agli automobilisti che ogni
giorno percorrono la strada pro-
vinciale 1. “Qualche giorno fa,
sono uscite fuori strada 4 auto-
mobili, per fortuna senza conse-
guenze gravi – continua l’asses-
sore -. Sui tornanti mancano i
guard rail, le cunette non vengo-
no ripulite da moltissimo tempo,
la segnaletica verticale e orizzon-
tale è praticamente inesistente e
i pericoli aumentano ancora in
caso di nebbia e quando piove, a
causa del fondo fortemente scon-
nesso “.

Gli ultimi interventi di manuten-
zione hanno riguardato la coper-
tura di alcune buche con un po’
di catrame. Il manto stradale, tut-
tavia, necessita di ben altri lavori
che migliorino la sicurezza della
provinciale 1, un’arteria di comu-
nicazione estremamente impor-
tante non solo per Celenza
Valfortore ma anche per i paesi
vicini.

L’Amministrazione comunale
di Celenza si augura che la Pro-
vincia di Foggia, di concerto con
la Prefettura, si adoperi per ri-
spondere alla domanda di mag-
giore sicurezza proveniente dai
cittadini del Preappennino Dauno
Settentrionale.

Protesta per le condizioni

della  strada provinciale 1


